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PREMESSA

Il comune di Cogliate si e’ dotato di uno Studio Geologico ai sensi della L.R. 41/97 esteso all'intero territorio

comunale durante la fase di variante Generale del PRG adottato con delibera di CC n. 36 il 24/6/2002 ed

approvato con delibera cc 20 in data 30//3/2004 BURL 28/4/2004. Lo studio fa parte integrante del PRG a far

data dalla sua approvazione.

In applicazione della L.R. 12/05 '’Amministrazione di Cogliate ha avviato la redazione del Piano di Governo

del Territorio e conseguentemente I'aggiornamento dello Studio Geologico.

L’aggiornamento e’ svolto ai sensi della d.g.r. 28 maggio 2008 n. 8/7374 “Aggiornamento dei criteri ed

indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del

Territorio, in attuazione dell’art, 57, comma 1, della I.r. 11 marzo 2005, n. 12 approvati con d.g.r. 22 dicembre

2005, n. 8/1566".

| comuni che hanno gia’ realizzato uno studio geologico esteso all'intero territorio comunale ritenuto

conforme alla I.r. 41/97, sono tenuti ad aggiornare i propri studi geologici relativamente alla componente

sismica ed alla carta dei vincoli, di sintesi e fattibilita’, con relativa normativa, riguardo alla perimetrazione

delle fasce fluviali e delle aree a rischio idrogeologico molto elevato; poiche’ il comune di Cogliate rientra in

questa fattispecie e non ha all’interno del proprio territorio aree a rischio idrogelogico elevato deve adeguare

il proprio studio geologico con la componente sismica e la carta dei vincoli la quale, ancorche’ contenuta

all’interno della carta di sintesi, nella prima stesura non era stata predisposta.

Contestualmente nel presente studio sono state effettuate le indagini per l'individuazione del reticolo idrico

minore ai sensi della d.g.r. 1 agosto 2003, n. 7/13950 di modifica della d.g.r. 25/01/2002, n. 7/7868

“determinazione del reticolo idrico principale. Delega (d.g.r. 31 agosto 2007 8/5774) delle funzioni relative

alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall’art. 3, comma 114 della I.r.

1/2000. Determinazione dei canoni regionali di polizia idraulica”.

Ai fini dell'aggiornamento dello studio geologico sono state seqguite le seguenti fasi:

a) Consultazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e del Piano Stralcio per
I’Assetto Idrogeologico (PAl);

b) Consultazione degli studi di fattibilita’ della sistemazione idraulica presso la direzione generale territorio e
urbanistica della Regione Lombardia;

¢) Raccolta dati ed informazioni presso I'Ufficio Tecnico Comunale;

d) Esecuzione di indagine geofisica a rifrazione MASW (analisi multicanale delle onde di superficie) che ha
consentito di ricavare i valori di VS30 e definire la carta di pericolosita’ sismica;

e) Aggiornamento della carta di Sintesi;

f) Redazione della carta dei vincoli e della fattibilita geologica per le azioni del Piano ed aggiornamento
della normativa;

g) riproduzione delle precedenti cartografie;

Cartografia prodotta:

- Tav 1) Carta Geolitologica ( scala 1:10.000) —precedente;

- Tav 2) Carta geomorfologia — geopedologica (scala 1:5.000)- precedente;

- Tav 3) Carta Idrogeologica e della vulnerabilita’ (scala 1:5.000) - precedente;

- Tav 4) Carta della vegetazione (scala 1:10.000) - precedente;

- Tav 5) Carta geologico applicativa (scala 1:5000)- precedente;

- Tav 6) Carta di sintesi (1:5.000) - aggiornata;

-Tav7) Carta dei vincoli (scala 1:5.000) - nuova;

- Tav 8) Carta della pericolosita’ sismica locale (scala 1:10.000) — nuova;

- Tav9) Carta della fattibilita’ geologica delle azioni di piano e sismica (scala 1:5.000) - aggiornata;

- Tav 10) Carta del reticolo idrico supefficiale, principale e minore con individuazione delle fasce di

rispetto (scala 1:5000) - nuova.

Le basi cartografiche utilizzate per la redazione degli elaborati tematici sono state ricavate da:

- Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) scala 1:10.000 formato raster;

- Carta Tecnica Comunale - Rilievo fotogrammetrico in formato digitale;

- Carta catastale comunale in formato digitale;

La relazione che segue costituisce integrazione dello Studio Geologico allegato al PRG con il quale fa parte

integrante del Piano di Governo del Territorio in itinere.

COMPONENTE SISMICA

La nuova classificazione sismica dell’intero territorio italiano, esequita in seguito agli eventi tellurici anche di
una certa gravita che si sono verificati nel nostro paese in zone non classificate come sismiche (Ordinanza
n. 3274 del 20/03/2003 del Presidente del Consiglio dei Ministri, pubblicato sulla G.U. n. 105, S.o.n. 72 del
08/05/2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale
e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”), colloca il comune di Cogliate in zona sismica 4.
Secondo la classificazione sismica precedente, basata sul dettato del d.m. 5 marzo 1984, il Comune di
Cogliate non risultava classificato come sismico.



Con D.P.C.M. 21 ottobre 2003 sono poi state approvate le disposizioni attuative dell'art. 2, commi 2, 3 e 4,
dell'ordinanza citata. L’Ordinanza n. 3274/2003 e in vigore, per gli aspetti riguardanti la classificazione
sismica, dal 23 ottobre 2005.

Come sopra detto il comune di Cogliate secondo le disposizioni della nuova classificazione ricade in zona
sismica 4 (quella a minor grado di sismicita; definita come “bassa sismicita), per cui 'assoggettamento o
meno a norme antisismiche é demandato alla regione di appartenenza (in questo caso la Regione
Lombardia), che a tal proposito con la d.g.r. 7 novembre 2003, n. 7/14964, ha preso atto della classificazione
fornita in prima applicazione dalla Ordinanza 3274/2003. Tale d.g.r. prevedeva per la classe 4 I'applicazione
obbligatoria delle norme tecniche dell'Ordinanza sopra richiamata “ai soli edifici strategici ed opere
infrastrutturali la cui funzionalita durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale ai fini di protezione
civile e per gli edifici ed opere infrastrutturali che possano assumere rilevanza in relazione alle conseguenze
di un eventuale collasso; edifici ed opere tipologicamente individuati con atto successivo”.

| massimi valori storicamente registrati nell’area sono coerenti con quanto indicato dai piu recenti studi sulla
pericolosita sismica del territorio nazionale, nei quali vengono definiti i seguenti valori degli indicatori di
pericolosita con probabilita di non superamento pari al 90% dei casi in 50 anni (G.N.D.T. e S.S.N. 1999):

- accelerazione orizzontale di picco amax. 0,025 - 0,050g

- intensita macrosismica IM.C.S. Vi
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La carta mostra i valori del picco di accelerazione atteso al suolo su sito rigido di riferimento (per definizione
Vis>800 m/sec); gli intervalli (di 0.025g, pari a circa 24.5 cm/s?) sono quelli previsti dall'ordinanza 3274 della
PCM ai fini della classificazione sismica del territorio Italiano.

La normativa sismica (allegata alla OPCM n°3274 del 20 Marzo 2003) suddivide il territorio nazionale in 4
zone sismiche in base al valore del parametro ag definita come accelerazione orizzontale massima su suolo
di categoria A (formazioni litoidi o suoli omogenei molto rigidi), ed espresso come frazione dell’accelerazione
di gravita g.



COMPORTAMENTO SISMICO LOCALE

In questo studio, la valutazione della amplificazione sismica locale é stata eseguita secondo la metodologia
proposta nell’Allegato 5 della d.g.r. n. 8/7374 del 28 maggio 2008 che recepisce quanto indicato nel d.m. 14
gennaio 2008 "Norme tecniche per le costruzioni”, nella d.g.r. n. 14694 del 7 novembre 2003 e nel d.d.u.o. n.
19904 del 21 novembre 2003 .

La metodologia proposta prevede tre livelli di approfondimento successivi in funzione della zona sismica di
appartenenza e degli scenari di pericolosita sismica locale.

1° Livello: riconoscimento delle aree passibili di amplificazione sismica sulla base di osservazioni
geologiche, sia di dati esistenti. Esso risulta obbligatorio in fase pianificatoria.

2° Livello: caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di amplificazione attesi negli scenari perimetrali
nella carta della pericolosita sismica locale, che fornisce la stima della risposta sismica dei terreni in termini
di valore di Fattore di Amplificazione (Fa). Per i Comuni ricadenti in Zona sismica 4, come il comune di
Cogliate, il 2° livello deve essere applicato negli scenari di pericolosita sismica locale (PSL) Z3 e Z4 nel caso
di costruzioni di nuovi edifici strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. n. 19904 del 21 novembre 2003.

3° Livello: definizione degli effetti di amplificazione tramite indagini ed analisi pit approfondite. Esso viene
applicato, nel caso di Zona Sismica 4, quando nelle aree indagate con il 2° livello la Fa calcolata risulta
maggiore del valore soglia comunale e nelle zone a PSL Z1 e Z2 quando si tratta di edifici strategici.
Assumendo come riferimento quanto riportato in ALL. 5 alla d.g.r. n. 8/7374/2008, si € inizialmente
proceduto all’analisi di 1° livello.

Sigla SCENARIO PERICOLOSITA SISMICA LOCALE | EFFETTI
Zla Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi

Z1b  |Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti Instabilita
Z1c  [Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana ‘

Zane con terreni di fondazione particolarmente scadenti (nporti poco addensati, depositi
72 altamente compressibili, ecc.) Cedimenti efo liguefazioni
Zone con depositi granular fini satur

Zona di ciglio H > 10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di distacco, orlo di terrazzo

£od fluviale o di natura antropica, ecc.)
PICR, ’ Amplificazioni topografiche
Zaona di cresta rocciosa efo cocuzzolo:
Z3b :
appuntite - arrotondate
743 Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio-glaciali

granulan efo coesivi

Amplificazioni litologiche e

74b  |Zona pedemontana di falda di detnto, conoide alluvionale e conoide deltizio-lacustre ;
geometriche

Z4c | Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi (compresi le coltr loessiche)

Z4d  [Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di origine eluvio-colluviale

Zona di contatto stratigrafico efo tettonico tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche

£ molto diverse

Comportamenti differenziali

Tabella dello scenario di pericolosita’ sismica locale
La morfologia blandamente ondulata del territorio non possiede condizioni che possano determinare
conseguentemente al verificarsi di un sisma effetti di instabilita’ (Z1), amplificazioni topografiche (Z3) o
comportamenti differenziali (Z5).
Non sono state classificate nello scenario Z2 le aree gia’ classificate con caratteristiche geotecniche scadenti
nello studio geologico allegato al PRG, in quanto la profondita’ della falda maggiore di 40 m, i dati geotecnici
e litologici  acquisiti non classificano questi terreni come ‘particolarmente scadenti o altamente
compressibili”. Essi rientrano quindi negli scenari (Z4d) per il dominio di affioramento del Ferretto afferente
all'unita’ geologica Mindel e (Z4a) la rimanente porzione di territorio dominio delle unita’ Riss e Wurm

INDAGINE SISMICA MASW
Per la valutazione delle Vs del territorio comunale sono state eseguite 8 prove MASW (analisi multicanale
delle onde supericiali) la cui ubicazione e’ indicata nella figura che segue.




- Ubicazione MASW -

L’ubicazione degli stendimenti ha tenuto conto della distribuzione delle unita’ geologiche che caratterizzano il
territorio comunale di Cogliate. In particolare sono stati eseguiti tre profili rispettivamente nelle unita’ riferibili

al Mindel ed al Riss e due profili nella unita’ geologica del
Wurm.

Nella maggior parte delle indagini sismiche per le quali si
utilizzano le onde compressive, piu di due terzi dell’energia
sismica totale generata viene trasmessa nella forma di onde di
Rayleigh, la componente principale delle ondine senso
superficiali. Ipotizzando una variazione di velocita dei terreni
verticale, ciascuna componente di frequenza dell’'onda
superficiale ha una diversa velocita di propagazione (chiamata
velocita di fase) che, a sua volta, corrisponde ad una diversa
lunghezza d’onda per ciascuna frequenza che si propaga;
questa proprieta si chiama dispersione.

Sebbene le onde superficiali siano considerate rumore per le
indagini sismiche che utilizzano le onde di corpo (riflessione e

rifrazione), la loro proprieta dispersiva puo essere utilizzata per studiare le proprieta elastiche dei terreni

superficiali.

La costruzione di un profilo verticale di velocita delle onde di taglio (Vs), ottenuto dall’analisi delle onde piane
della modalita fondamentale delle onde di Rayleigh e una delle pratiche piu comuni per utilizzare le proprieta
dispersive delle onde superficiali. Questo tipo di analisi fornisce i parametri fondamentali comunemente
utilizzati per valutare la rigidezza superficiale, una proprieta critica per molti studi geotecnici. L’intero
processo comprende tre passi successivi: L’acquisizione delle onde superficiali (ground roll), la costruzione
di una curva di dispersione (il grafico della velocita di fase rispetto alla frequenza) e l'inversione della curva

di dispersione per ottenere il profilo verticale delle Vs.

La strumentazione utilizzata per I'esecuzione dei MASW era costituita da :

e un sismografo EEG BR24 a 24 canali;
e 24 geofoni a 4.5Hz;
e Unamazzada 5 Kg

Il principale vantaggio di un metodo di registrazione
multicanale € la capacita di riconoscimento dei diversi
comportamenti, che consente di identificare ed estrarre il
segnale utile dallinsieme di varie e differenti tipi di onde
sismiche. Quando un impatto é applicato sulla superficie
del terreno, tutte queste onde vengono simultaneamente
generate con differenti proprieta di attenuazione, velocita
e contenuti  spettrali.  Queste  proprieta  sono
individualmente identificabili in una registrazione
multicanale e lo stadio successivo del processo fornisce
ottima versatilita nell’estrazione delle informazioni utili.

CATEGORIA DEL SUOLO DI FONDAZIONE

Nelle pagine seguenti sono riportati i risultati delle prove MASW dove si possono osservare la stratigrafia
delle Vs ricavata dalla prova, la curva di dispersione, ed il sismogramma. Il calcolo del valore del parametro

Vs30 €’ stato calcolato utilizzando la stratigrafia Vs e la formula

30
Vszp =———Mm8¥
Yi=1,N hi/Vi

dove hi e Vi indicano lo spessore (in m) e la velocita delle onde di taglio (m/s) dello strato i — esimo, per un

totale di N strati presenti nei 30 m supetiori.
L’elaborazione dei dati di campagna ha dato i seguenti risultati:

UNITA’ | Stendimento | Vsso CLASSE GRADO
MASW m/s
WURM 1 228 C DISCRETO
WURM 2 301 C DISCRETO
RISS 3 196 C DISCRETO




RISS 4 270 C DISCRETO
RISS 5 273 C DISCRETO
MINDEL 6 322 C DISCRETO
MINDEL 7 271 C DISCRETO
MINDEL 8 214 C DISCRETO

Sulla base del valore di VS30 ricavato secondo la seguente tabella il territorio comunale e’ classificato in
Classe C di Grado DISCRETO.

Grado Classe Velocita sismica (m/s)

Molto buono A Vss0> 800

Buono B 360 < Vs3p < 800

Discreto C 180 < Vs3p < 360

Sufficiente D Vs30< 180

Insufficiente E Strati sup. all. (5 - 20 m) tipo C e D soprastanti substrato
tipo A

Molto scadente S1 Vs30< 100

Pessimo S2 Vs30< 50

Di seguito si riportano i valori soglia definiti per il comune di Cogliate in funzione del tipo di terreno tratti dalla
banca dati della Regione Lombardia (soglie_lomb.xIs)

COMUNE COGLIATE INTERVALLO VALORI SOGLIA
s B Cc D E
0.1-0.5 1,4 1,9 2,2 2,0
0.5-1.5 1,7 2,4 4,2 3,1

ANALISI DEGLI EFFETTI DI AMPLIFICAZIONE DEL SEGNALE SISMICO

Per il territorio di Cogliate gli effetti di un eventuale sisma sono connessi ad amplificazioni di tipo litologico
(Z4a, Z4d) e quindi, secondo quanto disposto dalla d.g.r. 8/7374 e’ stato applicato il 2° livello di
approfondimento da applicare solo per gli edifici strategici e rilevanti di nuova previsione; costruzioni il cui
uso prevede normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per 'ambiente e senza funzioni pubbliche e
sociali essenziali; industrie con attivita’ non pericolose, reti viarie e ferroviarie la cui interruzione non provoca
situazioni di emergenza.

La procedura consiste in un approccio semiquantitativo e fornisce la stima quantitativa della risposta sismica
dei terreni in termini di valore di Fattore di amplificazione (Fa). Il valore di Fa si riferisce ad intervalli di
periodo tra 0,1+0,5 s e 0,5+1,5 s in riferimento rispettivamente a strutture relativamente basse, regolari e
piuttosto rigide ovvero a strutture piu’ alte e piu’ flessibili.

Il calcolo Fa e’ stato eseguito distintamente per le tre unita’ geologiche che affiorano nel territorio comunale,
ovvero da ovest verso est Wurm, Riss, Mindel.

WURM

Si e’ fatto riferimento alla scheda per la litologia sabbiosa ed in funzione delle velocita’ Vs rilevate nello strato
al di sotto del piano fondazione ipotizzato a 3,50m e’ stata considerata la curva di riferimento 2 per i MASW
M1-M2

Nella tabella sottostante sono stati riportati per ogni stendimento i valori di Vs - T - Fa dove:

Vs = Velocita’ delle onde sismiche in metri al secondo;

T= Periodo proprio del sito in secondi;

Fa = Fattore di amplificazione (risposta sismica dei terreni)

—lxl‘Zh‘
'i\/ssm \‘

T

>h
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M1 M2
DA PROF| A PROF hi Vsi Vsi * hi DA PROF| A PROF hi Vsi Vsi * hi
0 2,75 2,75 150 412,5 0 2,75 2,75 150 412,5
2,75 42 1,45 135] 195,75 2,75 8 5,25 250]  1312,5
4,2 5,1 0,9 150 135 8 10,5 2,5 240 600
5,1 7,2 2,1 170 357 10,5 18 75 330 2475
7,2 10,8 3,6 185 666 18 30 12 470 5640
10,8 19,5 8,7 270 2349 0 0 0 0 0
19,5 30 10,5 385 40425 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0
0 0 0
25,8 7549,5 [ | 22| [ 8715
T= 0,35 T= 0,22
CURVA 2 CURVA 2
Fa (0,1-0,5) 1,7 Fa (0,1-0,5) 1,6
Fa (0,5-1,5) 1,5 Fa (0,5-1,5) 1,2

M1 228m/sT=0,35s Fa=1,7<1,9(T-Fa0,1+0,6s) Fa=1,5<2,4 (T - Fa 0,5+1,5s)
M2 301m/sT=0,22s Fa=1,6<1,9(T-Fa0,1+0,6s) Fa=1,2<2,4 (T - Fa 0,5+1,5s)

Il parametro di riferimento per i suoli di tipo C per il comune di Cogliate, considerando una variabilita’ di £0,1
che tiene in conto la variabilita’ del valore di Fa ottenuto dalla procedura semplificata, risulta essere
(soglie_lomb.xls):

Fa=1,9+0,17per T-Fa 0,1+0,5s

Fa=2,4+0,1per T-Fa 0,5+1,6s

E quindi ne deriva che allinterno dell’unita’ geologica WURM i valori di Fa risultano essere sottosoglia.
Conseguentemente la normativa e’ da considerarsi sufficiente a tenere in considerazione i possibili effetti di
amplificazione litologica del sito e quindi si potra’ applicare lo spettro previsto dalla normativa

RISS

Anche in questo caso si e’ fatto riferimento alla scheda per la litologia sabbiosa ed in funzione delle velocita’
Vs rilevate nello strato al di sotto del piano fondazione ipotizzato a 3,50m e’ stata considerata la curva di
riferimento 2 per i MASW (M3 - M4 - M5)

M3 M4
DA PROF| A PROF hi Vsi Vsi * hi DA PROF| A PROF hi Vsi Vsi * hi
0 4 4 115 460 0 2,5 2,5 120 300
4 4.8 0,8 125 100 2,5 9,2 6,7 200 1340
4.8 7,2 2,4 175 420 9,2 11,2 2 240 480
7,2 12,2 5 180 900 11,2 14,2 3 275 825
12,2 30 17,8 300 5340 14,2 19,1 4,9 320 1568
0 0 19,1 30 10,9 385 4196,5
0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0
0 0 0
26 6760 [ [ 20,3] [ 70695
T= 0,40 T= 0,24
CURVA 2 CURVA 2
Fa (0,1-0,5) 1,6 Fa (0,1-0,5) 1,7
Fa (0,5-1,5) 1,6 Fa (0,5-1,5) 1,3




M5
DA PROF | A PROF hi Vsi Vsi * hi
0 4 4 183 732
4 8,4 4.4 195 858
8,4 12 3,6 230 828
12 18,2 6,2 288 1785,6
18,2 30 11,8 400 4720
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
| | 26| |  8191,6
T= 0,33
CURVA 2
Fa (0,1-0,5) 1,7
Fa (0,5-1,5) 1,5

M3 197 m/sT=0,40s Fa=1,6<1,9 (T-Fa0,1+0,5s) Fa=1,6<2,4(T-Fa0,5:1,5s)
M4 270 m/sT=0,24s Fa=17<1,9(T-Fa0,1+0,5s) Fa=1,3<2,4 (T -Fa 0,5:1,5s)
M5 273m/sT=0,22s Fa=1,7<1,9(T-Fa0,1+0,5s) Fa=1,5<2,4 (T -Fa0,51,5s)
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Anche all'interno dell’unita’ geologica RISS i valori di Fa risultano essere sottosoglia. Conseguentemente la
normativa e’ da considerarsi sufficiente a tenere in considerazione i possibili effetti di amplificazione litologica
del sito e quindi si potra’ applicare lo spettro previsto dalla normativa

MINDEL

Poiche’ un ipotetico piano di fondazione sarebbe posto a profondita’ generalmente maggiori dello spessore di ferretto
superficiale, anche in questo caso si e’ fatto riferimento alla scheda per la litologia sabbiosa che rappresenta la litologia
sottostante la coltre superficiale ed in funzione delle velocita’ Vs rilevate nello strato al di sotto del piano fondazione
ipotizzato a 3,50m e’ stata considerata la curva di riferimento 2 per i MASW (M6 — M7 — M8)

M6 m7
DA PROF[ A PROF hi Vsi Vsi * hi DA PROF[ A PROF hi Vsi Vsi * hi
0 3 3 200 600 0 2 2 200 400
3 8 5 250 1250 2 5 3 240 720
8 14,8 6,8 313 21284 5 7 2 195 390
14,8 17,8 3 350 1050 7 8 1 205 205
17,8 22,5 4,7 387] 1818,9 8 10,1 2,1 225 472,5
22,5 30 7,5 450 3375 10,1 13 2,9 250 725
0 0 0 0 0 13 17 4 285 1140
0 0 0 0 0 17 30 13 340 4420
0 0 0 0 0
0 0 0
27 9622,3 [ 25| 7352,5
T= 0,30 T= 0,34
SABBIOSA SABBIOSA
CURVA2 CURVA2
Fa (0,1-0,5) 1,7 Fa (0,1-0,5) 1,7
Fa (0,5-1,5) 1,4 Fa (0,5-1,5) 1,5
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M8
DA PROF| A PROF hi Vsi Vsi * hi
0 2 2 230 460
2 57 3,7 200 740
57 7 1,3 145 188,5
7 9,5 2,5 160 400
9,5 14,1 4,6 192 883,2
14,1 30 15,9 250 3975
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
| [ 28| | 6186,7
T= 0,51
SABBIOSA
CURVA 2
Fa (0,1-0,5) 1,4
Fa (0,5-1,5) 1,8

M6 322m/sT=0,30s Fa=1,7<1,9(T-Fa0,1+0,5s) Fa=1,4<2,4(T - Fa 0,5+1,5s)

M7 272m/sT=0,34s Fa=1,7<1,9(T-Fa0,1+0,5s) Fa=1,5<2,4 (T - Fa 0,5+1,5s)

M8 214m/sT=0,51s Fa=1,4<1,9(T-Fa0,1+0,5s) Fa=1,8<2,4(T - Fa 0,5+1,5s)

Anche all'interno dell’'unita’ geologica MINDEL i valori di Fa risultano essere sottosoglia. Conseguentemente
la normativa e’ da considerarsi sufficiente a tenere in considerazione i possibili effetti di amplificazione
litologica del sito e quindi si potra’ applicare lo spettro previsto dalla normativa.

Tabella dei livelli di attendibilita’ da assegnare ai risultati ottenuti dall’analisi:

DATI ATTENDIBILITA’ TIPOLOGIA
Litologici Alta Prove in sito - DPSH
Stratigrafici (spessori) Media DPSH - MASW
Geofisici (Vs) Alta MASW
RIASSUMENDO

Le indagini svolte hanno evidenziato come per tutto il territorio comunale di Cogliate il valore di Fa e’
inferiore al valore di soglia corrispondente per cui la normativa e’ da considerarsi sufficiente a tenere in
considerazione anche i possibili effetti di amplificazione litologica potendosi quindi applicare lo spettro ivi
considerato.
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FATTIBILITA' GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO
Nel rispetto dei criteri dettati dalla d.g.r. 8/7374 la carta della fattibilita geologica delle azioni di piano e’ stata
desunta dalla carta di sintesi e dalla carta dei vincoli; alle classi di fattibilita individuate sono stati sovrapposti
gli ambiti soggetti ad amplificazione sismica locale cosi come definiti nella carta di pericolosita’ sismica
locale.
L’analisi degli effetti di amplificazione del segnale sismico ha messo in evidenza come su tutto il territorio
comunale la normativa sia sufficiente nel considerare gli effetti di amplificazione litologica potendosi quindi
applicare lo spettro ivi. Ai sensi del DM 14/01/08 testo unico per le costruzioni, il suolo sull’intero territorio
comunale ricade in categoria C.
Non e’ richiesta l'individuazione nella carta di fattibilita’ dei perimetri delle aree di tutela assoluta e di rispetto
delle captazioni ad uso idropotabile, nonche’ dei cimiteri e dei depuratori, in quanto soggette a specifica
normativa. L’attribuzione della classe di fattibilita’ di tali aree deve derivare esclusivamente dalle
caratteristiche geologiche delle stesse”.
La d.g.r. 8/7374 propone quattro classi (I, Il, Ill, IV) per meglio definire l'idoneita all'utilizzo urbanistico del
territorio di seguito descritte:
CLASSE 1: FATTIBILITA SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI
Questa classe copre la maggior parte del territorio comunale. In questa classe ricadono le aree per le quali
lo studio non ha individuato specifiche controindicazioni di carattere geologico all'urbanizzazione o alla
modifica di destinazione d'uso dei terreni. Si tratta di aree pianeggianti ove le pur non eccellenti
caratteristiche geotecniche del terreno consentono interventi edificatori con indagini geognostiche minime
ma comunque da calibrare in funzione dellimportanza dell'opera in progetto. E’ a discrezione del
professionista abilitato la valutazione del tipo e grado di approfondimento dell'indagine da eseguire. Nelle
aree di dominio dell'unita’ Mindel (la zona ferrettizzata) il professionista valutera’ in funzione della situazione
specifica eventuali accorgimenti da adottare nel caso di presenza di acque nel sottosuolo.
CLASSE 2: FATTIBILITA CON MODESTE LIMITAZIONI
In questa classe sono comprese le zone ove sono state rilevate lievi condizioni limitative all’edificabilita per
superare le quali si rende necessario realizzare approfondimenti di carattere geologico-tecnico finalizzati
alla realizzazione di eventuali opere di sistemazione e/o bonifica. Esse sono circoscritte e limitate a
particolari condizioni evidenziate dallo studio. All'interno della carta ed in legenda queste aree sono state
classificate in funzione della condizione limitativa rilevata e precisamente:
ca: sono le ex cave di ferretto dove veniva “coltivato” lo strato argilloso superficiale
generalmente di spessore compreso fra 1-3 m e nelle quali e’ stato lasciato allo stato
“naturale” il fondo scavo
ts: Si tratta di aree ove le informazioni a disposizione indicano la presenza, di un sottosuolo
contraddistinto da caratteristiche geotecniche non ottimali (eterogeneita laterali e verticali
delle caratteristiche geomeccaniche del terreno di fondazione con locale presenza
nellimmediato sottosuolo di orizzonti dotati di scadenti caratteristiche geotecniche); sono
state raggruppate in unico inviluppo le aree di ipotetica espansione poste a nord dell’abitato
ed evidenziate dalle indagini penetrometriche e dai calcoli gia’ descritti nel capitolo relativo
alla carta geologico applicativa dello studio geologico allegato al PRG del quale questa
relazione e’ parte integrante.
Per le aree ricadenti in questa classe, I'edificabilita puo comunque essere generalmente attuata con
l'adozione di normali accorgimenti costruttivi e/o di preventiva salvaguardia geotecnica, opportunamente
dimensionati sulla base delle risultanze di indagini geotecniche puntuali che dovranno consentire la
valutazione delle condizioni limitative caratteristiche di questa classe. In questa classe di fattibilita,
preliminarmente ad ogni intervento edificatorio, dovranno essere esegquiti studi tali da ottemperare a quanto
richiesto in merito dal D.M. 14/01/2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” o comunque dalla
normativa ancora applicabile in regime transitorio fino alla definitiva entrata in vigore del DM citato. Gli studi
dovranno essere finalizzati alla definizione della profondita, morfologia e consistenza del terreno di
fondazione, previa esecuzione di idonee indagini geognostiche; nei casi di interventi non rilevanti, entro i 2-3
piani fuori terra, potra essere sufficiente a discrezione del tecnico abilitato, una caratterizzazione
litostratigrafia e geotecnica esequita sia con indagini penetrometriche che trincee. La relazione geotecnica
dovra’ in ogni caso consentire la definizione della locale situazione idrogeologica (eventuale presenza e
posizione di piccole falde sospese) e dei parametri geomeccanici caratteristici, da utilizzare per il corretto
dimensionamento delle strutture di fondazione, con verifiche finalizzate al calcolo della capacita portante e
dei cedimenti in relazione ai carichi di progetto. Non dovra’ essere trascurata nel caso di scavi con
profondita’ oltre 2 m la valutazione della stabilita’ dei fronti di scavo.
CLASSE 2yma
Sono i terreni cui nella carta idrogeologica e della vulnerabilita’ e’ stata assegnata una classe di
vulnerabilita’ dellacquifero mediamente alta. In queste aree quando sia possibile I'edificazione
dovranno essere adottati tecniche costruttive delle reti di scarico delle acque nere che
impediscano la perdita e la dispersione nel sottosuolo degli scarichi. E’ vietata la realizzazione di
BOZZI perdenti anche se collegati alle reti di fognatura. _ _
er quanto riguarda le acque chiare, queste dovranno invece essere disperse nel terreno tramite
pozzo perdente. .
CLASSE 3: FATTIBILITA CON CONSISTENTI LIMITAZIONI
E’ la classe dove sono state riscontrate consistenti limitazioni alla modifica delle destinazioni d’uso dei
terreni per l'entita’ e la natura dei rischi individuati. L’intervento in queste zone sara’ pertanto subordinato
alla realizzazione di supplementi di indagine per acquisire una maggiore conoscenza geologico tecnica
dell’area e del suo intorno mediante campagne geognostiche, prove in sito ed in laboratorio, nonche’
mediante studi tematici specifici di varia natura (idrogeologici, idraulici, ambientali, pedologici ecc..).
Queste aree sono state classificate in funzione della condizione limitativa rilevata e precisamente:
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Classe 3a) aree umide e di ristagno idrico:

r — ristagno: si tratta di aree umide e leggermente depresse rispetto ai terreni circostanti che,
durante i periodi piovosi ed a causa della bassissima permeabilita’ superficiale, generano
fenomeni di ristagno. Nel caso di possibilita’ di intervento in questa sottoclasse oltre alle
indagini sopra descritte lo studio dovra’ essere supportato da un preciso rilievo topografico
esteso ad un significativo intorno e dovra’ proporre la soluzione per lo smaltimento delle
acque superficiali dimostrando di non incidere negativamente sui terreni circostanti.

Classe 3b) aree sensibili lungo le fasce fluviali con valenze ambientali (si); si tratta delle superfici di
raccordo alle scarpate dei corsi d’acqua costituite da suoli situati con prevalenza sui terrazzi
pensili, relativamente stabili a pendenza debole o moderata, molto profondi, con scheletro
scarso che puo’ essere frequente in profondita. Oltre alle indagini sopra indicate per questi
terreni la nuova edificazione, qualora prevista dalle norme di piano, € consentita e
subordinata alla presentazione di uno specifico studio di compatibilita idrogeologica idraulica
fondata su un preciso rilievo topografico esteso ad un significativo contorno, da sottoporre
allAmministrazione Comunale e che dimostri la compatibilita’ dell’intervento con le criticita’
rilevate in queste aree.

Classe 3c) In questa sottoclasse sono state indicate le ex aree di estrazione di sabbie e ghiaie (cs)
riempite anche solo parzialmente con materiale di riporto. Nel territorio comunale ve ne sono
due ubicate all'estremo occidentale del territorio comunale per le quali in caso di possibilita’
edificatoria dovra’ essere condotto uno specifico studio atto ad individuare la morfologia del
fondo scavo e le caratteristiche geotecniche ed “ambientali” dei materiali di riempimento in
accordo con gli enti competenti ed ai sensi del DLgs 152/06 riguardo alla contaminazione dei
suoli, a seguito del quale potra’ essere proposta la tipologia fondazionale compatibile con
lintervento.

CLASSE 4: FATTIBILITA CON LIMITAZIONI MOLTO GRAVI

Questa classe raggruppa la fascia di rispetto fluviale (ff) dei corsi d’acqua.

Al reticolo idrico principale , individuato nella tavola 10 e’ attribuita una larghezza di 10 m su ogni lato adibita
esclusivamente alla tutela del corso d’acqua, al ripristino dei suoi caratteri di naturalita e alla accessibilita dei
luoghi, per manutenzione, fruizione e naturalizzazione. Su tutto il reticolo idrico minore tale fascia e’ ridotta a
5 m per lato.

In tale aree e’ vietata qualsiasi opera edificatoria ad esclusione di eventuali infrastrutture di interesse
pubblico se non diversamente localizzabili (es. attraversamenti ..) sorrette dalle necessarie ed esaustive
indagini e studi di compatibilita’ idraulica ed idrogeologica.

Poiche’ la scala della cartografia comunale non consente la precisione necessaria per definire I'esatta
posizione della fascia dei 5 m o 10 m, tale distanza dovra’ essere indicata nelle tavole progettuali sulla base
di un preciso rilievo topografico che terra’ conto della posizione del bordo superiore dell’argine.

Sulla base della giurisprudenza corrente, le distanze dai corsi d’acqua devono intendersi misurate dal piede
arginale esterno o, in assenza di argini in rilevato, dalla sommita della sponda incisa.

Per questa classe vale il vincolo R.D. 25 luglio 1904, n. 523 che in modo specifico per le costruzioni e gli
argini recita:

96. Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese i
seguenti:

f) le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo smovimento del terreno a distanza dal piede degli
argini e loro accessori come sopra, minore di quella stabilita dalle discipline vigenti nelle diverse localita, ed
in mancanza di tali discipline, a distanza minore di metri quattro per le piantagioni e smovimento del terreno
e di metri dieci per le fabbriche e per gli scavi;

g) qualunque opera o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e la
convenienza all'uso, a cui sono destinati gli argini e loro accessori come sopra, e manufatti attinenti;

Oltre quanto disposto dal RD 523/04 cui si fa esplicito riferimento per le attivita’ attuabili, per 'edificato esistente
presente all'interno della classe 4 gli unici interventi consentiti, oltre a quelli di difesa e salvaguardia idrogeologica
ed idraulica nonché gli eventuali adeguamenti alla normativa antisismica, sono quelli di cui al comma 1 leftere a),
b) e c), art. 27 della L.R. 12/2005 (demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria,
restauro, risanamento conservativo, senza aumento di superficie o volume), fatto salvo quanto previsto dalla
normativa vigente per le opere pubbliche o di interesse pubblico. Le caratteristiche delle aree non edificate
ricadenti in questa classe le rendono idonee essenzialmente ad interventi tesi al miglioramento dei caratteri
paesaggistico-ambientali ed alla fruizione ricreativa dell’ambiente fluviale.

ULTERIORI VINCOLI E LIMITAZIONI

In Tav. 6 per renderne piu agevole la consultazione, sono infine anche riportati i seguenti vincoli e limitazioni
cui fare riferimento per le norme applicabili:

« Distanze dai corsi d’acqua R.D. 523/1904, d.g.r. 7/13950/03 e s.m.i.;
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« Aree del Parco regionale delle Groane L.R. 25/08/1988 N. 43 e d.g.r. 30 luglio 2004 n. 7/18476 Variante
Generale al piano Territoriale di Coordinamento del Parco delle Groane e s.m.i.;

« Aree sottoposte a vincolo idrogeologico; R.D. 30/12/1923 N. 3267 e s.m.i.;

« Boschi e foreste D.Lgs 42/04;

« Zone di rispetto dei pozzi ad uso idropotabile. Tutti i pozzi hanno la zona di rispetto definita con criterio
geometrico (cerchio di raggio pari a 200 m) fatto salvo il pozzo di via dei Narcisi dove la fascia di rispetto e’
individuata con criterio idrogeologico in 75 m (ASL N. 1 PMIP Parabiago 10/11/98 prot. 15931).
In particolare, nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo
svolgimento delle seguenti attivita:

a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati;

b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi;

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che I'impiego di tali sostanze sia effettuato
sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli,
delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilita delle risorse
idriche;

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade;

e) aree cimiteriali;

f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda;

g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di quelli
finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative della
risorsa idrica;

h) gestione di rifiuti;

i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive;

) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli;

m) pozzi perdenti;

n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente negli
effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E comunque vietata la stabulazione di
bestiame nella zona di rispetto ristretta.

« Per l'attuazione degli interventi o delle attivita elencate al comma 5 del citato D. Lgs. 152/2006 (tra le quali
edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione, fognature, opere viarie, ferroviarie e in genere
infrastrutture di servizio) allinterno delle zone di rispetto e fino allintroduzione di nuova disciplina da parte
della Regione si applicano le indicazioni della D.G.R. 10 aprile 2003 n. 7/12693.

« Zone di tutela assoluta dei pozzi pubblici ad uso idropotabile, per le quali valgono le relative norme gia
citate in precedenza a proposito della descrizione delle zone di rispetto.

« Prescrizioni particolari per le aree produttive dismesse e per le zone ove si abbia fondata ragione di
ritenere che vi sia wun’alterazione della qualita del suolo, softosuolo o della falda.
Per tali aree ove si abbia fondata ragione di ritenere che vi sia un’alterazione della qualita del suolo,
sottosuolo o della falda, ogni intervento di cambiamento di destinazione d’uso € subordinato all’esecuzione
di un’indagine preliminare ambientale di concerto con ARPA che dimostri 'assenza di passivita’ ambientali
0 in caso contrario I'avvio del procedimento di caratterizzazione e bonifica dell’area ai sensi del Titolo V
della Parte 4 del D. Lgs. 152/2006.

RETICOLO IDRICO PRINCIPALE E MINORE
| criteri sequiti per l'individuazione del reticolo idrico minore sono quelli previsti dalla D.G.R. di riferimento (n.
7/13950) ed e’ definito sulla base del regolamento di attuazione della legge 36/94 (D.P.R. n. 238/1999) come
il reticolo idrografico costituito da tutte le acque superficiali (art. 1 comma 1 del regolamento) ad esclusione
di tutte "le acque non ancora convogliate in un corso d’acqua” (art. 1 comma 2).
Vengono considerati appartenenti al reticolo idrico minore i corsi d'acqua non ricompresi nell’elenco della
d.g.r. 7/13950 che rispondono ai seguenti criteri:

e siano indicati come demaniali sulle carte catastali o in base a normative vigenti;

e siano rappresentati come corsi d'acqua delle cartografie ufficiali (IGM, CTR)

e Siano stati oggetto di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici;
Il reticolo idrico minore di competenza comunale e stato ottenuto per differenza dal reticolo principale.
La d.g.r. 1 agosto 2003 n. 7/13950 di modifica della d.g.r. 7/7868 individua nell’allegato A I'elenco dei corsi
d’acqua del reticolo idrico principale e nell’allegato B i criteri per I'esercizio dell’attivita’ di polizia idraulica di
competenza comunale concernenti il reticolo idrico minore.
L’allegato A individua quale reticolo idrico principale i seguenti corsi d’acqua che interessano il territorio
comunale di Cogliate:

Num Denominazione Comuni interessati Foce o Tratto class. N. iscr.
Progr. shocco Principale el. AAPP
MI008 | Torrente Guisa ... Misinto, Cogliate, Nirone Tutto il corso 16

(Gusa) Ceriano .....
MI010 | Torrente Lombra Cogliate, Barlassina, Olona Tutto il corso 18
(Valmaggiore) Ceriano .....
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MI012 Torrente ... Lentate, Cogliate, Roggia Tutto il corso 20
Garbogera Barlassina .... Castello

Individuato il reticolo idrico minore sono state individuate le fasce di rispetto dei corsi d'acqua, costituenti tale
reticolo. Le fasce di rispetto delimitano porzioni di territorio che non possono essere utilizzate a fini
urbanistici, in quanto riservate a funzioni di salvaguardia del reticolo idrografico del territorio comunale.
L'individuazione di tali fasce e’ stata effettuata con criterio geometrico fatto salvo il caso in cui, per modifiche
degli argini e del corso d’acqua rilevate mediante la sovrapposizione della cartografia (Catastale + CTR +
CTC) e’ stato esteso il limite ai dieci metri dall'inviluppo dei corsi d’acqua nel loro percorso storico. Tale
circostanza e’ stata riscontrata lungo il corso del Torrente Lombra (RP) nella zona di affluenza del ramo
destro Valmaggiore (RIM)

Lungo i corsi d’acqua appartenenti al reticolo principale é stata istituita, come dettato dal R.D. n. 523/1904,
una fascia di rispetto avente ampiezza di I0 m misurata dalle sponde incise, mentre lungo il reticolo idrico
minore la fascia e’ stata ristretta a 5 m per ogni lato.

Nella Tav. 11 su base cartografica CTC 1:5.000 é evidenziato il reticolo idrico superficiale distinto in
principale e minore (con distinti i tratti tombinati) e le fasce di rispetto individuate.

RETICOLO PRINCIPALE

Il torrente Guisa e’ il corso d’acqua piu’ “occidentale”
nasce a nord nel territorio di Lazzate ed attraversa il
comune di Cogliate da nord a sud proseguendo nel
territorio di Ceriano Laghetto. Il corso d’acqua subisce una
traslazione di circa 100m verso ovest in tratto tombinato
sotto la via Piave. |l tratto piu’ meridionale, in localita’ San
Damiano e poi a seguire in comune di Ceriano Laghetto e’
interessato dal progetto di massima per la realizzazione di
un tronco di collettore consortile dall’incrocio di via Dante
con via Cesare Battisti fino alla vasca volano di Ceriano
Laghetto, con relative opere di intercettazione delle reti
fognarie in Cogliate e Ceriano e restituzione delle acque
laminate nel torrente Guisa.

Il torrente Lombra (o Valmaggiore) nasce al confine
settentrionale tra Cogliate e Misinto scorrendo nei terreni
ferrettizzati mindeliani limita ad est il territorio comunale al
confine con il comune di Barlassina, Seveso, Cesano
Maderno e Ceriano Laghetto.

Il torrente Garbogera attraversa il territorio comunale per
brevissimo tratto all’estremita’ orientale.

Torrente Gusa o Guisa

RETICOLO IDRICO MINORE - RIM

Sono stati attribuiti al reticolo minore due rami del torrente Lombra (Valmaggiore); il primo ha origine e lo si
individua nei boschi di S. Andrea nelle vicinanze della ex pista di go-kart e scorrendo verso sud est si
immette nel Lombra nella zona industriale di Cogliate. Nelle mappe catastali e comunale esso e’ indicato
come ramo del torrente Valmaggiore, altro sinonimo del torrente Lombra.

L’altro ramo ha origine tra i comuni di Misinto e Lentate SS nei pressi della zona industriale di Misinto e con
piega verso sud ovest confluisce nel Lombra in territorio di Cogliate al confine con il comune di Barlassina.
Un altro corso d’acqua individuato nel RIM e’ il Rio Vallone che ha origine nella zona nord del comune ad est
della via Diaz e compreso tra la via Piave e De Gasperi, attraversa il territorio comunale con alcuni tratti
tomblnatl e prosegue a sud lmmettendOSI nel torrente Lombra in comune di Ceriano Laghetto.

e A circa 300 m ad est del Rio Vallone, al
confine con Ceriano, ha origine
lincisione del Rio Laghetto, presente in
territorio di Cogliate per uno sviluppo di
circa 15-20 m e che prosegue poi in
territorio di Ceriano Laghetto; anche
questo piccolo tratto e’ stato attribuito al
reticolo idrico minore.




IRio Laghetto al confine con Ceriano Laghetto]

IRio Vallone al confine con Ceriano Laghetto]
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